
  cause strategiche contro la discriminazione

Bologna – 20 feBBraio 2008 – ore 10,30-17,30 – viale Silvani, 6 – Sala 5 conferenza 

www.cospe.org
Cooperazione per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti

Bologna – via Lombardia  36 – tel. 051 546600 – cospe@cospe-bo.it 
segreteria organizzativa

mercoledì 20 febbraio 2008

10,30-10,45  –  inizio lavori e saluti

Anna Maria Dapporto
Assessore alle Politiche Sociali Regione Emilia-Romagna

10,45-11,00

Cause Strategiche contro la Discriminazione
presentazione del progetto e indicazioni programmatiche emerse
Marina Pirazzi
Coordinatrice progetto Cospe

11,00-11,30

Presentazione delle linee guida 
Nazzarena Zorzella
ASGI, Rivista Diritto, Immigrazione e Cittadinanza 

11,30-12,10

Le cause strategiche in Europa
Tansy Hutchinson
Policy Officer, ENAR Bruxelles

12,10-13,20

Cause Stategiche contro la Discriminazione
il punto di vista di:
Guido  Papalia Magistrato 

Maria  Acierno Magistrato 

Janes Cavazza Comunità sinta di Verona

Elisa Favé CESTIM

Paola Lucarelli Magistrato UNAR

Paola Pupino Centro di Tutela contro le discriminazioni, Pistoia

Marco Paggi Avvocato

13,20-14,45  –  pranzo

14,45-15,15

L’esperienza nelle altre basi di discriminazione:
Luisella Bosisio Fazzi
Consiglio Nazionale Disabilità

Paolo Patanè
Responsabile nazionale giuridico Arcigay  

Natalia Maramotti
Consigliera di parità Reggio Emilia

15,15-15,35

La posizione del Dipartimento 
per i diritti e le pari opportunità
Un rappresentante del Dipartimento per i diritti e le pari opportunità PCM

15,35-17,00  –  dibattito

17,00-17,15

Il percorso del Centro regionale 
sulle discriminazioni 
Andrea Stuppini
Responsabile servizio politiche per l’accoglienza e l’integrazione sociale 
dei cittadini stranieri, Regione Emilia-Romagna

17,15-17,30  –  conclusione dei lavori

Udo Enwereuzor
Responsabile Promozione dei Diritti di Cittadinanza, COSPE

presiede la conferenza

Andrea Stuppini
Regione Emilia-Romagna

Le cause strategiche sono cause legali che organizzazioni di tutela contro le discriminazioni, avvocati e singoli individui decidono di intraprendere allo 
scopo d’indurre un cambiamento sociale, legislativo e giurisprudenziale che contribuisca allo sviluppo della tutela dei diritti umani.
In Europa il ricorso alle cause strategiche sta diventando uno dei metodi più utilizzati per combattere le discriminazioni sulla base della razza e dell’origine 
etnica, mentre in Italia il tema è stato sinora poco trattato e ancor meno praticato. 
Per decidere se intentare una causa strategica occorre valutare molti elementi: esperti e vittime si sono confrontati su questo tema per un anno e le loro 
riflessioni sono presentate in un opuscolo e riproposte in questa conferenza.
La conferenza è dunque il luogo dove associazioni di tutela contro le discriminazioni in ogni campo, istituzioni pubbliche di tutela delle vittime di 
discriminazione, le persone a rischio di discriminazione fondata sulla razza, sul colore, l’ascendenza o origine nazionale o etnica, le convinzioni e le 
pratiche religiose, avvocati e magistrati, possono dibattere sulla praticabilità delle cause legali strategiche in Italia.
Lo scopo è gettare le basi per una collaborazione strutturata che rafforzi il movimento anti-discriminazione e le vittime nella tutela dei propri diritti.




